
BILANCIO 1°MAGGIO 2019
 San Giuseppe Lavoratore
Festa della cura, dell'inclusione e dell'innovazione sociale

Come è andata l’edizione 2019 della festa?   

Ancora una volta tradizione e novità: due elementi che sembrano ormai essere diventati i tags principali
di questa giornata in cui rinnoviamo la profonda gratitudine verso i molti che da anni ci accompagnano
e sostengono la Comunità, cogliendo contemporaneamente  ’occasione di un momento prezioso di
conoscenza  di  molti  altri  che  non  hanno  mai  partecipato  o  che  conoscono  Maranatha  solo
superficialmente.

Cominciamo dal meteo, che ci ha regalato una giornata veramente spettacolare. Certamente al sole si
fa  tutto  meglio:  la  camminata,  la  celebrazione  della  Messa,  il  cuore  della  giornata,  le  attività  del
pomeriggio, la musica a conclusione della festa. 

La celebrazione è stata presieduta da padre Camillo Ripamonti, Presidente del Centro Astalli di Roma,
sede italiana del  Servizio  dei  gesuiti  per  i  rifugiati  (JRS Italy),  nell’omelia  del  mattino  e  durante  il
pomeriggio padre Camillo ha condiviso la propria esperienza e diverse considerazioni interessanti che
riguardano non solo la  situazione politica e sociale  dei  rifugiati  e dei  richiedenti  asilo  in Italia  e in
Europa,  richiamandoci  tutti  ad una presa di  posizione in favore dell’accoglienza e della solidarietà.
Tradizione  e  novità:  volti  e  momenti  che  si  sono  alternati  per  dare  vita  ad  un  tempo  prezioso  e
coinvolgente di festa, condivisione, spiritualità, testimonianza, cultura e divertimento, le chiacchiere con
amici  vecchi  e  nuovi.  Sostenibilità:  quest’anno  abbiamo  cercato  di  favorire  ancora  di  più  l’uso  di
materiali ecologici e compostabili in ogni fase della festa, in modo da semplificare la fase di raccolta dei
rifiuti. FUNZIONA! 

Nel  pomeriggio  oltre  alle  parole  di  Camillo  abbiamo  dato  spazio  a  laboratori,  banchetti,  attività
testimonianze di associazioni del territorio impegnate a vario titolo negli ambiti dell'accoglienza, della
promozione della  cultura della  diversità,  della  diffusione di  buone pratiche di  sostenibilità  sociale  e
ambientale e la presentazione di un volume incentrato sul consumo critico. Il cuore colorato della festa
è stata senz’altro la sfilata organizzata dalla sartoria africana “Vicini D’istanti”, un trionfo di bellezza,
colori,  allegria  che ha coinvolto  modelli  e modelle  di  età  e provenienze molto  diverse.  A merenda
abbiamo accolto  di  nuovo   con  grande  gioia  i  volontari  dell'associazione  "Addoha"  affiancando  le
tradizionali crostate al the alla menta e dolci di estrazione magrebina. Tradizione e novità: il pranzo
raccoglie  sempre  entusiasti  consensi  e  anche quest'anno l'alternativa  delle  crescentine  ha  dato  la
possibilità di variare e velocizzare i tempi di distribuzione senza rinunciare alla solita qualità. Di nuovo
la parrocchia di San Giorgio è prepotentemente scesa in campo con un sacco di giovanissimi aiutanti
che hanno reso questo momento fluido e divertente. E nel solco ormai della tradizione della festa, alla
fine della giornata musica  e birra a nastro con l'ormai fondamentale apporto degli amici del BarBone e
la simpatia e la carica dei FUORI TEMPO. Conferme e novità: i tantissimi amici e conoscenti, gli amici
di vecchia data, preziosi e sempre disponibili, le forze sangiorgesi che testimoniano la crescita di una
coesione e radicamento nel  territorio sia nella  preparazione che nel  servizio il  giorno della festa,  il
nuovo  altare  realizzato  dal  ceppo  di  un  albero  abbattuto  nel  giardino,  segno  del  fatto  che  il
cambiamento spesso nasce dall’abbattimento dei preconcetti e del “si è sempre fatto così”. In questo
senso anche la scelta difficile e non scontata di stabilire un contributo minimo per il pranzo, invece della
consueta  offerta  libera,  si  è  rivelata  un  mezzo  prezioso  per  sostenere  il  progetto  di  inserimento
lavorativo che l’Associazione Maranà-tha ha intrapreso.

Tante novità...e arriviamo alla fatidica domanda: "e quindi com’è andata?”.

Per quanto riguarda l'aspetto economico, siamo tornati in attivo, più sotto troverete i dettagli,  ma la
risposta è l’insieme sempre diverse componenti. In ogni caso l’anno scorso ci chiedevamo come tenere
insieme la  gratuità  di  una festa  con la  necessità  di  coprire  le  spese e  perchè  no?  di  raccogliere
qualcosa per altre iniziative. Obbiettivo raggiunto! 

E il prossimo anno? 

Questa  domanda  ce  la  facciamo  sempre  alla  fine  della  festa,  stanchi  e  soddisfatti.  Chissà,  forse
cambierà ancora qualcosa, forse no. Per tutti  voi, che non rinunciate, per tutti voi che non abbiamo
ancora incontrato, per tutti coloro che lo vorranno, l’appuntamento è alla prossima edizione!

Con affetto e riconoscenza da tutta la Comunità! 




